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Canto: SPIRITO SANTO DISCENDI TRA NOI  
 
Rit. Spirito Santo, discendi tra noi; 
la nostra fede ha bisogno di te, 
al nostro cuore insegna ad amare 
e la speranza non toglierci mai! 
 

 
Tu sei sapienza che vince ogni errore: 
di te ci fidiamo e avremo la luce! RIT… 

Rit. 
 

  

 
Dal Vangelo di Marco (Mc 9, 14-29) 
14 E giunti presso i discepoli, li videro circondati da molta folla e da scribi che discutevano con loro. 
15 Tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. 16 Ed egli li interrogò: «Di che 
cosa discutete con loro?». 17 Gli rispose uno della folla: «Maestro, ho portato da te mio figlio, 
posseduto da uno spirito muto. 18 Quando lo afferra, lo getta al suolo ed egli schiuma, digrigna i denti 
e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». 19 Egli allora in risposta, 
disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando starò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? 
Portatelo da me». 20 E glielo portarono. Alla vista di Gesù lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo 
ed egli, caduto a terra, si rotolava spumando. 21 Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade 
questo?». Ed egli rispose: «Dall'infanzia; 22 anzi, spesso lo ha buttato persino nel fuoco e nell'acqua 
per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». 23 Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto 
è possibile per chi crede». 24 Il padre del fanciullo rispose ad alta voce: «Credo, aiutami nella mia 
incredulità». 25 Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito immondo dicendo: «Spirito 
muto e sordo, io te l'ordino, esci da lui e non vi rientrare più». 26 E gridando e scuotendolo fortemente, 
se ne uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «È morto». 27 Ma Gesù, presolo 
per mano, lo sollevò ed egli si alzò in piedi. 
28 Entrò poi in una casa e i discepoli gli chiesero in privato: «Perché noi non abbiamo potuto 
scacciarlo?». 29 Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se 
non con la preghiera». 

DOMANDE 

1.  Quali sono i miei blocchi di comunicazione? 

Ho vissuto l’indisciplina dei sentimenti? 

Sono a volte tentato/a di autolesionismo? 

2. Come affronto queste fatiche nei miei figli? Quanto la separazione le ha aggravate? 

3.  Quanto le questioni educative sono state motivo di separazione? Come viviamo oggi 
insieme la dimensione educativa (anche se non siamo più insieme)? 

 

 

“E’ COLPA TUA SE TUO FIGLIO E’ COSI’” 



 
Preghiera di S. Ambrogio. 
Cristo per noi è tutto 
Se vuoi curare le ferite, Egli è il medico. 
Se sei riarso dalla febbre,  Egli è la fontana. 
Se sei oppresso dal peccato,  Egli è la santità. 
Se hai bisogno di aiuto, Egli è la forza. 
Se temi la morte, Egli è la vita. 
Se desideri il cielo, Egli è la via. 
Se fuggi le tenebre, Egli è la luce. 
Se cerchi il cibo, Egli è l’alimento. 
Noi ti seguiamo, Signore Gesù, ma Tu chiamaci perché Ti seguiamo.  
Senza di Te nessuno potrà salire. 
Tu sei la via, la verità, la vita, il premio. 
Accogli i tuoi, sei la via. Confermali, sei la verità. Vivificali, sei la vita. 
(De Virginitate 16,99)  

 
 
 

Canto: RESTA ACCANTO A ME 
 

 

Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 
 
Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino 
resta accanto a me. 
 
Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 


